one 


tazioni convenienti. 
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Irichiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno ave. s — si. Lot 
la fascia sotto ‘cul i spedisce il Giornale.!. L) 


Ciascun foglio cent. Bini Firenze, — Cent. 7 fuori di Firelf! 


Firenze,:17 novembre. 


POLITICA ITALIANA 


La Nazione non solo ha un, modo sua 
particolare di comprendere la politica, ma 
ha pure un suo modo'speciale: d’inierpre - 
tare l'opinione! pubblica. Essa ci assicura 
di « comprendere’ come Ja forma collà 
« quale venne indetto il plebiscito potesse 
« apparire a certuni soverchiamenta, au- 
« dace e fiera. » Audace è fiera! Ce.ne 
duole per la Nazione, ma essa ha preso 
un granchio a. secco. A: \nessuno,:-per 
quanto sappiamo, la formà' con cui fa or- 
dinato il plebiscito è apparsa nè sover- 
chiamente nè mediocremente ‘audace ‘e 
fiera. Sarà sembrata una puerilità o tutto 
al più un.atto di. dispetto, ma audace e 
fiera giammai. L’audacia e-.la fierezza si 
rivelano nel ‘respingere delle pretensioni 
estere, nel tutelare l’onore'e la dignità 
della nazione dà straniére ‘ingerénze, non 
nell’anticipare o ritardare d’un giorno ‘la 
pubblicazione di un atto interno.’ 

Che cosa siano audacia e fierazza..ce 
l’ha dimostrato un momo, che per l’Italia 
crediamo' abbia/fatto qualche: cosa, ilconte 
di Cavour; ma noi ci guardiamo ‘bene 
dall’addurrée-l’esempiodet'éonie ‘di Cavour 
alla Nazione, la qualè ha ‘la ‘cortesia’ di 
farci sapere « che;il piccolo,Stato aì piedi 
« delle Alpi è scomparso e che con esso 
« è scomparsa la politica che .al..mede- 
« desimo conveniva} per:dar luogo! all'I- 
« talia e alla.politica italiana. »' 

Noi non avrèmmiovmai’ sospettato che , 
all'indomani delle feste per }’ unione del 
Venéto ;' si venisse ‘a dirci che la politica 
del piccolo Stato ai piedi delle. Alpi non 
era italiana e che il conte' di Cavour di 
politica itàliana’non' se-ne' intenteva. Con 
tali fisimò pel ‘capo non ci sorprendè se 
si finisce per romperselò. | ©" — 

La politica italiana del conte di Cavour 


«non sarebbe stata audace @.fiera secondo 


la, Nazione ;. ma. ci avrebbe forse, rispar- 


miato molti dolori .e. molte: umiliazioni, ci |. 
‘avrebbe ‘forse risparmiato ‘e. .il. trattato 


austro-francase del 24 agosto e la mis- 
ione' del gen. Le Boeuf ‘a Venezia e chi 
$a ‘se non ciavrebbé anche procurato qual- 
che vantaggio reale e palpabile. 5. 
Ma lasciamo il passato e pensiamo al- 
l'avvenire. Chi ha dato .all’Italia il. pro- 


gramma della soluzione: della quistione ro- |, 


mana ? Se rion isbagliamo fa il ‘conte »di 
Cavour. Abbandonate la sua politica, con- 
dannatela come politica del piccolo Stato 
ai piedi ; delle Alpi e non politica ita- 
liana ; e ci direte «poscia: «che sarà. per 
succedere. ’ 
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LE SPOGLIE DI UGO FOSCOLO 


Al sig. commend, Pien Siuvestro LeopARDI 
senatore del: Regno d Italia» 


. “Signor Seratore chiarissimo, 


A Lei'è' manifesto ‘il proposito da me am9- 
rosamente ‘e assiduamente nutrito di fare del 
roio' meglio per raccogliere: dalle ssonde del 
Tamigi le ossa” nute del grande e infelice 
Ugo Foscolo, onde omorarle di modesto s0- 

Jcro nella sacra terza; ove quel magnanimo 
‘avrebbe voluto vivere e morira' In pace. Nè 
ho potuto celarle come il mo lungo:desi le- 
rio fosse alimentato dalla” facile speranza di 
avere compigni ‘spontanei ‘alla: meditata in 
presa i più gunerosi italiani; perchè. se gli 
avversi tempi contesere che pocha glebe di 
terta materna coprissero le rel.quie del Can- 
tore dei Sepalcri, debellata la straniera si- 
gnoria e ricostituita \'Itaba libera e indipen- 
‘den e, è debito nostro di fare obbliare Vin- 
giuria che la malignità degli uomni, Vira 
della fortuna e la wlà del secolo aveano 10- 
cato alla vita, alia fama ed alle gps cello 


ovella ni 


; È 7 

L’ Unità Caltolica traendo’ af@bmento “di 
alcune nostte parole, intorno cardinale 
Baluffi,.ci Muove le seguenti tre dimande?* 


4° Quando Pio IX-non fosse) più Re, ima seme 
plice vescovo di Roma, @ facesse-quello che, ha 
fatto il compianto cardinale Baluffi, verrà trat- 
tato egualmente? 2° Se*Pio IX, semplice vescovo 
di Roma, reo del delitto del ‘vescovo d’ Imola; 
venisse trattato egualmente, 1’ Opinione difende- 
rebbe: il Governo che così lo trattasse? 3° Se il 
Governo fece bene; secondo.l’ Opinione , ad in- 
carcerare il vescovo; d’ Imola , perchè nor volle 
cantare il Te Deum, perchè farebbe male ad in- 
carcerare e processare Pio IX in' Roma quando 
nella basilica del Vaticano non volesse ringra- 
and solo perchè fu spogliato il vicàrio ‘di Gesù 

risto i 


Rispondendo alla prima-di queste domande, 
avremo risposto anche alla due. altre. 
Noi non crediamo che il Papa, perdendo 
il: potere temporale, abbia a. perdere. que'pri- 
vilègi» di.sovranità, che .si reputano necessari 
a guarentirne l'indipendenza e libertà d'azione 
nell’ésercizio del suo, ministero sacerdotale. 

(a 


i oi mras="@ 


n° ‘Riceviamo da Venezia i seguenti indirizzi 
che quella Congregazione municipale spediva 
a S, E. .il generale La Marmora ed a S. E. 
il presidente  del.,Consiglio e ai signori mi. 
nistri: 

Illustre Generale; 1 get0ì 


Nell’entusiastmo' di’ questi giorni solenni, 
fra tante persone ‘care! a ‘noi ed all'Italia, che 
Corivengono d’ogoi' parte ‘della Penisola a:sa- 


"finalmente la fronte depreisa'e-s’abbandona 
Mieta e fidente in senò all'italiana famiglia, noi 
abbiamo cercato ‘invano una’ nobile e severa 
figura, la vostra, @' illustre gerierale. Nessuno 
î Venezia dimentica til soldato di Crimea, il 
- collega del conte ‘di Cavour, il:ministro.che 
ha'strette l'alleanza cella Prussia; che ha por- 
tato ‘contro ‘il nemico d'Italia un esercito così 
mirabilmente ‘ordinato da non lasciare altro 
dolere che di veder troppo presto ed altri 
menti che calle arini raggiuntolo scopo-per 
cui scendeva in campo. 

Noi, préprsti ‘al ‘Comnne (di Venezia, la 
quale trasse sì largo frutto dalla.sapieuve o- 
pera vostra, sentiamo bisogno di palesarvi il 
nostro, sentimento e dovere di farci interpreti 
di quelle deì nostri concittadini, intirizzan- 
dovi una parola di affetto sincero edi dévo- 
zione ‘profonda. sab si 

‘Noi ‘saremo bén. lieti, (0 generale, se voi 
l’iccoglierete: come una prova, che il'ingrato 
obblio non è ‘difetto degl’itàliani. 

Venezia, 12 novembre 1866. 


G. B. GiustINIan, Podestà. a 
Boldù Roberto", assessore. — Donà dalle 
Rose Francesco, id. — Fornoni Anfonio, id. 
© Michiel Luigi, id. — Papadopoli Aa- 
gelo, id. — ‘Ricco Giacomo, id. — Betti 
Antonie. — Bitaccò Mirco. — Meduna 
G. B. — Palazzi Alessandro. ‘— Perissi- 
notti Antonio. — Sacerdoti Cesere. 


A S. E. il presidente del Consiglio 
e ai signori ministri. 
La sollecitudine intelligente che il Mini- 
stero del Re manifes!ava..a -pro di Venezia 
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strenuo difensore di Genova; che coi scritti, 
co»detti e con tutte le manifestazioni di sua 
.Vita agitata e raminga avea consigliato e in- 
culcato agl’italiani. di ricordarsi di essere nati 
grandi, onde por fine alla. vergognosa ser- 
vini. E chi più dell’ inflessibile Foscolo seppe 
acquistarsi ; indipendenza di, studi e di opi- 
\mivdi,; abitudini severo, costanza di propositi, 
dolori e sciagure per non piegare mai Va 
mimo indocile ‘e l'ingegno maraviglieso in- 
nanzi alle lusinghe e-ai-periceli della fertuna 
9 del'potere? Chi più di tui si affaticà.e si 


volghi patrizi er plebei, ‘© 'alla libidine d’im- 
pero dei potenti e dei despeti?) Tuttavia non 
il ‘valsero! al:temuto- esule Pindorrotto cuore, 1 
lunghi patimenti «e l'intento: generosamente 
alimentato di rintegrare i principii della mo- 
vale letteraria} @'di accendere nelpetto della 
studiosa gioventù l'armenia «egli affetti s0- 
tiali ‘è le ‘nobili ‘ passioni; ‘ che consolarono 
VPesiglio del padre dell’italiana letteratura. 
Esii deplorò il Tempio ‘delle sacre Muse, 
prefanato di’ mercanti d'ivgegno e di fama, 
a ti atéiaso’ sAeguosamente ‘a purgarlo da 
chi lo contaminava. Riarsere contro di ini le 
implacabili € cieche ire de” potenti, le' codarde 
offarò degli abbietti 0 le maligue calonnie 
degl’iasi e' de perfil... Colui che aveva ri- 
svegliato nel cuore de' fori e de’ pusillanimi 
la ganerese viriù cittadino, che ava reso co- 
muni, d'imostrandole, le muli verità : che avea 
reso più amabile \’austera morale, e che con- 
fessò : l'Arie essere un sacerdozio ordinato a 
dirigere la pubblica opinione al vantaggio ed 
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Mese L. 3 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mit **%g 


‘latare commossa questa ‘Venezia, ‘che solleva | 


affisse: por oppetsi alla» sfrenata; licenza dei, 


fino da quando si potè credare che sarebbe 
stata: redenta. dal’ dominio Scrl, è ticon- 
Giunta all'Italia, il soccorso portato agli ope- 
rai messi sul ‘lastrico ‘colla chiusura’ delle 
princi Cha briche regie, il cordiale appog- 
gio cencesso al Mubicisio in tutte 18 dispo: 
sizioni prese' a ‘guarentir la città da ogni 
disordine durante il'lente estinguersi dell’au- 
striaco Geverno; le più benevoli assicurazioni 
offerta .a pro del ‘commercio veneziano in 
vista delle future sue relazioni col lontano 
Oriente e' cella media ed occidentale Germa- 
nia, le misure già prese ‘per'istudiare effica- 
cemente ‘la ‘grave ‘quistieno del Perto © la 
Velonià' manifestata ‘d1‘perre in opera i più 
larghi mezzi a inigliorarlo seno fatti, i quali 
appalesano l’ifoportanza' che il Governo. del 
Re concede a questa:città sì. gloriosa e .flo- 
Yidai per: lo passato,.aì misera e conculcata 
negli ‘ultinii «tempi e. impone a moi tutti il 
debito delia’ più sincera riconoscenza. ‘ 
©' Perciò il Municipio, fattosi interprete dei 
sentimenti dei . cittadini,» presenta. un vivo 
atto di grazie al Ministero» del. Rey eigli si 
raccomanda. perchè. con, quanta. sollecitudine 
fa provveduto finora al. vantaggio,. di, questa 
monumentale ciità, con altrettanta. sì attenda 
a-quei, generosi propositi che. debbano ac- 
crescere grandemente la sua prosperità . av- 
venire. 
Dalla Congregazione municipale 
Venezia, li 12 novembre 1866 
‘ C.,B. Giustinian, podestà © 
Roberto Beldù, assessore — Fran 
.cesco, Donà. dalle Rose, id. - 
‘Antonio Fernonij id. —' Luigi 
Michiel, id. — Angelo Papado- 
poli, id. — Giacomo Ricco, id. 


‘Abbiarào ricevuto un jopuscolo.iutitolato Il 
Senato! di Roma edril Papa, e che perta la data 
di Ròma 1866. Scopordi.esso. si è il dime- 
strarevil diritto dei romani, su; Roma, diritto 
che nasce:non: solamente, dal; principio delle 
mazienalità, che ora ètil.fondamento; del gius 
pubblico, ma ben anche;-dalle. tradizioni sto - 
fiche ‘di Romz:‘1-romani, secondo. il citato 


ropuscalo; ebbero nel Senato la lero rappre- 


sentanza politica -fino ‘a.questi ultimi anni. Se 
questa rappresentanza: Venne Juro ig 


Pio IX, «ciò avvenne illegalmente ,, e, rimane 
intatto il diritto storico della, popolazione a 
disporre liberamente di ses stessa. Gli ar- 
gomenti invocati dall'autore dell’opuscola che 
si firma cal pseudonimo di, Stefano Porcari, 
‘sono assai:stringenti. Tuttavia la questione di 
Roma è complessa, e sevil diritto dei romani 
non si prò negare; è certo che l'esercizio di 
350: Va ‘conciliato con. certe condizioni rese 
nocgisàrie dell'interessa dell’Italia stessa. Con 
questa riserva noi crédiame che, si possa fare 
buon: viso ‘al nuovo opuscolo, il, quale iratta 
con grande erudizione 0 chiarezza sovratuito 
la parte storica della questione. 
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CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Tono, 16 novembre. — Ieri «bbe luogo 
con. qualche solennità. l'inaugurazione del 
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all’avanzamente della civile prosperità, fu pa- 
sciuto di obbrobrio @ di amarezze dagli stessi 
discspoli suoi, e invano il malinconico spi- 
riso di lui invocò un. angolo /di terra italiana 
dove trascinare. gli 1iltimi giorni della penora 
esistenza! Ugo Foscelo, che avea amato la 
patria coma solevan p amarla gli antichi greci 
e latini, pon. ebbe in Italia una tomba, e fu 
per lunga. stagione colpa. .il compiangere e 
V'amwirare, tsn'a grandezza 6 fanta sventura! 

Fu fato rimprovero, al Fossolo di non aver 
tenuto fede nell'umano ‘perfezionamento e nel 
fatale risorgimento d’Italia; ma chi oserà oggi 
che le sua, opero, ;.da poche in faori, seno 
rese di. pubblica ragione, e giovano a fare 
pienamente manifesti i suoi principii Jetterari 
@ politici, e l'istituto di sua Vita privata @ 
pubblica, chi, dico, eserà persistere nell'im- 
meritata accusa ? Egli invocava leggi, armi @ 
costumi. Egli intendeva.che la patria, il trono 
@ gli sltati stessero; nell'esercito. E non fa 
questa la mente di Vitt orio Emmanuele, di 
Garibaldi, di Cavour, di Manin, di Napoleone HE 
g di tutti. coloro. che asp.irarono all’indipen- 
denza d’Italia, da Ferracci o a Mazzini? Nella 
formola.: Siate \6ggi soldati e, sarete domani 
cittadini Jiberi d'uva grande nazione; 0 nel 
voto, di raccogliere un, miline di gaerrieri 
non si palesano, ferso avvorati gl’intendimenti 
politici del Fascelo 2. il quale scrisse: « Non 
si staranno, in ema, costituzioni i diritii dei 
popoli, se, non quando, ogni terra italiana sarà 
libera. di forestieri. » È gia 

E poi hè i principi innanzi di giurare co- 
stituzioni, si. seno obbligati si giuramenti 


8 Novembre 1866... 


* Deli: 
Cecil street strand. 
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n Firenze all'Ufficio ‘del Giornale, via, Ghibellina, n. 140, iam > 
in Torino all'Uffitio succursale dei ‘giornali, via delle Ta 
nelle provincie presso gli*Uffici postali. tie È i n 
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Le lettere ed i. reclamindevono essere inviati, franchi, alla Direzio e dell 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


). “| ,xox ‘Per gli avyisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale; ore Ti si pe 
Le inserzioni costano,L. 4{ Ja linea.‘ 5 
Un foglio arretrato cent. 10... so0l 
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Nuovo! anno stolistico‘ alla'Hostrà: Universitàl 
Assistevano il ‘prefottò, conte Torre, accom* 
pagaato ‘da ‘qualche’ consigliere di Prefettùtà, 
il sindaco, commend. Galvagno, com alcuni 
membri della. Giunta, municipale, il Corpo uni- 
versitario in. toga .e gran numero di cittadini, 
fra cui alcune signsre. Eravi.il.Gorpo di mu- 
sica ‘d'artiglieria. Il «discorso inaugurale: fu 
letto dal chisro professore Michéle Coppino, 
deputato sl Parlamento nationale. Argomento 
del suo, dire fa L'Arfe;' considerata sotto il 
rapporto del bello' e del buono, e delle suè 
influenze ;tanto. sulla. vita delle nazioni, quanto 
su quella degl'individui. Ilsoggetto fu.trattato 
con larghezza di ‘vedute, icon profonda eru- 
dizione e com venustà di ferma, per cui fu 
molto applaudito. Accennando agli ultimi av- 
venimenti politici, trovò uma frase'allusiva al 
deplorabile fatto che. vedovò..una.caitedra di 
questUniversità: per aumentare. d’uno i mo- 
nùmenti che ne.adornano ;il porticato; ed in 
quel-momento vla. visibilissima, commozione 
dell’oratore fu divisa da :tutti,e.il. neme del 
compianto Pier Carlo Baggio fa ricerdato con 
delore da quanti‘erane presenti. Nell'eserdire 
il suo discorso, il Coppino accennò alle con- 
dizioni della città, 61 espresse l'idea che a 
Torino, ‘tolta Ja sovranità politica, rimane la 
sovranità scientifica nell'Università, alla quale 
nulla .telgono eguali.stabilimenti che fioriscono 
in altra città. italiane, e quanto, al rapporto 
scientifico. didattico, non, ebba torto. l’eratore, 
poichè Ja,nostra, Università conserverà certa- 
mento la»gloriose sue tradizioni; ma la sen- 
stenza, trasportata nel campo degl’interessi ma- 
teriali, non si potrebba più. accettare per. vera. 
Le condizioni economiche. di Torino si fanne 
ogni .gierno più:gravi,..0. malgrado. lè visie- 
narie frasi di ;\qualche. giornale di. qui,. che 
afferma essere floridissimo le.condizioni. della 
città, solo perchè fu osseryata qualche signora 
fare.acquisto di; stoffe in; althoi dei più. ele- 
ganti negozi, ciò che, dicesi propriamente 
commercio, trovasi in Torino a meschine.con- 
dizioni; evle liquidazioni più o. meno velon- 
tarie si succedono con qualche frequenza. Sta 
vero che. qualche negozio si abhellisce e tenta 
far. credere d’avere;grande confidenza nell’av- 
venire, ma Ja generalità dei commercianti 


comincia a confessare che, se le circostanze 
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lungo. 1 i è i 
I seli negozi che reggano, e che meno si 
risentano delle mutate cono ioni della città 
sone quelli, che. avevaxio lil Toro smercio dif- 
fiso nello province vicine piuttosto che nella 
ciltà, ma questi non sens molti. Non è a 
dirsi perciò. che a. Torino. Pa a, diventare 
un deserto, où già; ma Terino, avrà a lot- 
{are assai per mantenersi almeno nelle con- 
dizioni id éuî si trovava prima. del 1859,' è 
sarei per dire, prima del 1848. “ 

L'idea tanto vagheggiata dal’ cèsssto sin- 
daco, marchese di Rorà, di fare di Torino, 
tina città induitria'o, presenta serie difficeltà, 
ed oramai da chi è ora posto al timons della 
amministrazione comunale, non visi pens: più 
che tasto. Eppure la è ‘[uesta una quistione 
di vita o di motte per la riostra città. Spiace 
il velere comò dopo abbandonato il progetto 
di un gran canale d’acqua da Usarsi. come 
forza motrice, progetto, la cui utilità era per 
lo meno assai problematica, dal momente 


e cc iii 


della santa Alleanza , gli italiani avrebbero 
principi spergiari al loro popolo , 0 ai loro 
alleati: onde è da ‘trovare modo d’ avere 
principe che non debba nè possa mai sper- 
giurare. E forse gl'italiani ‘hanno seguito 
c:ntrario consiglio , od hanno diversamenie 
operato? E se di traito ia tratto il disilluso 
Foscolo parve dubitassedlel'trionfe dei prin- 
cipii della verità: © dellà ‘giustizia ; non è 
lecito srgomentare ‘ch’ egli non ‘avesse cen- 
fidénza” nel'umanò perfezionatnento ‘e'nella 
tittorià ‘del ‘diritto sopra la forza ; che of- 
't:nderebbo di soverchio la memoria di quel? 


l'illustre, e adultererabbe Io massime. da lui 
praticate’ diffuse, mentre visse, chi volesse 
stipporl:! To non credo’ trovarsi scrittore:che 
al pati di Foscolo abbia efficacia di susci- 
tate nel cuofe di chì apprende.e medita i 
suoi precetti, sentimenti più nobili, più ‘10a- 
gaanimi e gentili. Dall'orazione recitata dal 
fiero repubblicano al ‘cospetto del primo: 
console nei. Comizii. diLione , all’ultima let- 
tera, scritta. a sua figlia con mano stanca 
pache ore avanti di morire, Foscolo si 
palesa costantemente onesto, libero, sde- 
guoso, grande è inimitabile. La ragione dal 
sio dubitare cires il rinnovamento civile è 
polittico dei tempi suoi ‘è inchiusa nello se. 
guenti parole, che non invano saranno an- 
che ai giorni nestri ‘ripetu‘e e meditate : 
« Nd io poss fidaro nella diffasione dei 
lumi è della libertà e nei progressi dell'u: 
‘mado ifelletto ; finchè vedo che agricoltori 
è ‘patrizi, 0 léttefati e guerrieri cambiano e 


mercano ; e che le generose passioni ser- 
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che Imblta ‘forza idiricò èsista disponible, @ 
mon usufruttata ‘entro ‘la' cidta'‘daziaria) non > 


meglio utile del gran canale. 
di forza motrice per ‘l'industria, non devo 
facervi cle un ingegnere della Società ‘dello 
ferrovie dell'alta Italia, ha non"ha guari pro 
psusto un sistema semplice ed economico di 
utiliszazione delle acque. del Po. per trarne 
una forza di 20,000 .cavalli presso Torino. 
Questo progetto è ‘ora all'esame di‘ùna Com- 
missione di censiglieri comunali. 4 
Ma, quando pur questo problema’ della 
ferza motrice, yenisso sciolto con poca spesa, 
a favore della industria’ nazioliale, tocca al 
Municipio di favoreggiare, questa modjante la 
soppressione intiera dei' dazi, che ne impe 
disceno lo sviluppo, se non si vuole vedere 
faggire dalla nostra città ancora, quei pochi 
fabbricanti ché rimangono, ‘come, già hanno 
fatto parecchi, a cagione della gravezza del 
dazio-consumo,. se 
Se i torinesi saranno capaci di attivare in- 
dustrie su larga scala, aprendosi larghe vie 
di, smercie ai loro manufatti sarà certamente 
grande. ventura, ma sarebbe necessario che 
ìmtanto si corpinciasse, se non altro, a tener 
Vive, le, fabbriche esistenti ed ampliaro gli 
epifizii che languono, e studiare il modo di 
vintere la concerrenza dei prodotti esteri. 
Egli è ben vero che pel momento il ceto 
commerciale © industrisle si. trova alquanto 
scosso: e sconfortato, ima in definitiva non. è 
coll'abbandonarsi e cel languire che si potrà 
riparare alle conseguenze di avvenimenti. or- 
mai compiuti, e mi pare che dovrebbe essere 
proprio della natara,costanta ed energica di 
questa popolazione il riprendersi, e mancata 
una. Via al traffico, aprirsene' delle altre. To- 
rino resta pur sempre il centro verso cui © 
convengono diserse province abbsstanza fer- 
tili, produttive e popolate da individui attivi 
e industriosi. Ove il commercio torinese riù- 
nisca le sue forze, studi seriamente la posi- 
zione, © fissato il suo scopo secondo la ra- 
gione, e l'esperienza gli consigliano, si ponga 
alacremente all'opera, mi pare non possa 
mancare di raggiungerlo. 
Ma ripeto, una condizione sine qua non, 


fiiasi più pensato “al nulla‘ chè: posso” 606 Sg 
‘a proposito 


perchè la riuscita sia completa, è l'assoluta — — ——- 


mi.riseryo,di. parlarvi in, altra mia. . > 
vAppunto: questa sera incominciano» le se- 


SALI etimo gr SAS 


«dute del (@onsiglio comunale, sessione. ordi- 


maria d'autunno. Già \° autorevole giornale La 


 Provincia;:«ha molto. assennatamente indiriz- 


zato alcune proposte al Consiglio, tendenti ad 
assicurare il'benessere della nostra città, quan- 
do queste siano ‘accettato 6 deliberate. 

a 7a le inaterie di maggior rilievo portate 
all'ordine del giorno vi ha la ‘relazione del 
sindaco, il dario comunale, cioè, nuove ta- 
riffa ‘da attivarsi al 4° del 1867, e l'appalto 
della: riscossione: della tassa di minuta ven- 
dita, di macellazione e fabbricazione sui ge- 
neri soggetti a dazio governativo; la lapide ® 
commemorativa che la'giunta propone di cel- 
locire sotto il portico: del palazzo; civicorri- 
guardante»il: gran fatto dell'annessione delle 
provincie venete ‘e di quella. di Mantova ; 
l’altra proposta della Giunta di conferire la 
cittadinanza torinese,ai membri della deputa- 
zione che recarono il plebiscito; la relazione 


nr. 


veno a'compuii dei progettisti, che. quanto 
sono' più fertunati,;tanto più rovinano la-loro 
patria e l'altroi. n. cene: 

Foscolo ebbe vizi e virlù, come tutti, i.se- 
gnalati 6 sublimi, uomini. N&Dante, Macchia- 
valli; Michelangelo,: Galileo, Alfieri, le ceneri 
«de: quali si venerano in Santa Groce, anda- 
rono scarchi di: difetti; perchè, come soleva 
ripetere cil disgraziato Foscolo : niun uomo 
doversi virtuoso. predicare e beato anzi la 
morte; nomini (e mortali siamol.... Ma. dove 
mi trasporta il desiderio; di mostrare che il 
fiero italo-greco rifulge in tuita la sua. mae- 
stà disentimenti e di opere; quando inculca 
la generosa ‘emulazione fea la studiosa gio- 
venti; rammenta la. libortà, etla gleria dei 
padri mostri; cousiglia la militare disciplina ; 
înneggia al rinato valore; persuade alia, con- 
cerdia le.città italiano, e si studia di, risve- 
gliaro per, tutta Italia le prische virtù, le forti 
anime e:la-riverenza del. nome, lalino,, che 
più delle Alpi e di wari.starà schermo im- 
mortale all’audacia nemica... Chi di noi. non 
sente che.al cempimento, de’ destini. d'Italia 
o alla. sua; grandezia 6 prosperità futura 
manca, sopraiuito l'acquisto ; della dignità e 
fierezza cittaina? Quando -ciascrno ‘di noi 
sarà! devoto calla patria, alla libertà 6 alle 
leggi.nel medo praticato @ insegnato dall’au- 
stare Fescelo, l'Italia non temerà Dè malva- 
gità di traditori, nè ingiuria di. fortnna @ di 
tempi, nè scaltrerza diplomatica 0- prepotz nz 
straniera, Ed io porto ferma cpiniona c ne il 


| rinnovato ed 'usiversale. amore por. Forscolo; 


fo studio dei libri elle ci ha lasciato; la ri- 


| 


+, Pause impreviste, non potè négli scorsi giorni 


o fltiquie ‘del’ Fescolo ‘sono’ perì fermo: conto lite 


della votmimissionè per il bilancio 1867; re- 
iniana di abicilla SBaiaaca par il com... iù 
pimento del palazzo Carignano; comunica, 
zione delle ine SERE call sIGI0À per 
PIL ‘gli atii:tifibhLi delle Giso 
a piazza della Siatute, e domanda; al ga: : 
verno-della cessione dei locali delle corporas, 
zioni:religiosa soppresso, a senso. dell'arti- 
colo 20 della le; 
TDi ‘tutte’ 10! quifitioni più importanti vi terrò: 
pure parola in sltra mia; è speci: laienito' del 
bilancio comunale, della relZionie' del'sitidaco, 
del'e case della piazza dello Statut0; "è dei 


locali delle corporafioni Teligiose soppresse: | BU de: diffonda su voi, 
miglia, e sulla patria comun 
elette e perenni sue benedizioni. Noi, clero del- 


1Oggi.la. popolazione torinese si appresta a 
fare degaa accoglienza al 62° reggimento fan- 


teria;.il: quala viene a prendere stanza nella | Jrarchidietesi di. Venazia, noi; ministri, di quel | 
nostra ;cì; À passate a ras: | supremo Signore, nelle mani. del guala ‘stanno.le | 
: sorti dei soyrani poli, - andremo, santa 


na 
Castello, dinanzi alla EA RAZZA 
1[Quasta.sera, Diciplo, farà, distribuire, a religione cattolica, che, da Vol: pirofessata, Alla 
icons a razione straordinaria, a A pu ico domanda 'di ‘essere ‘da Voi 


odo: 


SIL eli — 


3 fogli di Novembre. — L°'issociazione | 
OE la tao Ha ‘fatto igri il Sto colpo di | 


fb: dna Pubblicato un invito sgli elet- | r 

{ori per ‘’itervenisserò alla afunanza di | Yi, o sità, ché oi metifatto ‘in’ cina ad’ 'ogni | 

“a sora, il quale, sotto formi di un sem | ostro ‘pensiero ‘éd’affetto l’intréccio/sublime dei | 
itò ayyiso , contengra un nuovo rogrstmi- | duo stipremi beniodell'ubmo, ila «religione ela | 


0, dignitoso, spregindicato. 
NI d. Mostrò. Paiibo erado (alla 
a dell'associazione di questo Sitovo | 
di collo infervenire humerosis- 
io 0 SUE MI III0 da 


Sad ione ‘di buon ‘senso e di o! 


> 


e, nel migli 
Ainistrazio) 1a bl riordifamento pratico ‘delle |-l'O pa tia IAttata Ficovata: dal'Cilento; scrive | 
sfilanze , nella, saggia fifotma dell'esercitò. leprztia cdi Nepoli der 141) veniamo a sépera 
olla'prudetite riorganizzazione della marina, |#fio” il Gholer®c ‘Agropeli vi fa’ importata 


‘ella dignità all'ester?, nella lbettà ‘assodata 
‘dal progresso , tutelita ‘dall''efdine ali’ in- 
terno." 

‘Teri a Sera non si ebbe campo di entrare 
hola discussione ‘dei'‘principii di delle | 


elezioni politiche, tè per Tora farda sil'‘poté 
«procedere ‘illa nomina del ‘Cornitato per le 
it n RE dta "per questa gere 


Frattaùito l'altra associazione; contraddistitita 
col''titolo di Riunione dettortile, tenne uhestà 
‘piiano la sua seconda se tuta, nella quale par- 

Vini regoasso Ta migliore disposizione» adi una | 
“fusione o0ll’alira associazione riformata. "| I 
b; 4 LI 


rs 


Nel: Tempo! di Venezia sel: 45 ‘corrente, si 


legge : n £ 
tb Le\bLy%AAi RR; i principî terberto Mine. 
-ideo edi Savoia Crignano ‘seno partiti questa 
ciimane ‘avbordo' d'un pirescafo, allo:scopor di 
-imecarsi.a visitare la vicina Chioggia che, per 


»bessere! onorata ‘dalla prasenza. di S..M. il Re. 

«lov Th battelto: che:pertava i ‘principi. passò in 

" mezzo aislegni da guerra. 6 mercantili che 

«llifovansi «nel'«aiostre porto: e che. eransi, tatti 
rpavessiti @ fu sslutato dalle artiglierie della 
| squiadira ‘e dei forti circostanti. 


CHI 


i 


il seguente, indir 


“gnor Treyisanato : 


città ‘rimanere: silenzioeo in 
‘fio ‘dì, it cui come [ 
afitica signora dell’Adria. Que- 
innalza dal fondo del cuore le 
iù ferventi preghiere a Dio Ottimo Massimo, 


Ttiente in quesr 
«Sto ‘veneto ‘clero 


maggiori, 
gloria nel) sostenere. impe 
Chiesa e, fdelTeono, e perciò nell'atto 
girvi ossequenti ] 

sincera e fedele 


NEIL. | patita "00 ecorro) 


da ‘uh saldato ito 


‘fece il 
mot]; Ci 


data, 
Difosti ) 2 
smario;n DToporzioni, ossvadosi 
«giorno 10, nove: casi 0,7, mi 
sone;alì’ apparire, di qu 
gite, tra, queste il 
primi a darsi.jn' fuga. 
, La Perseveranza del 17 ‘ annunzia che il 
.cholera, è scoppiato anche a Stafffich', vil- 
| laggio, del Tirole ai piedi del Brengero. Si: 
crede che il cantgio, sia stato colà itàjor- 
itato, dai. seldati veneti, rilasciati dall’ Austria 
che preveniyano da regiuni. infette. | _ 
Scritono da Berlino al Moniteur del 13 |° 
;corrente, che in quella cità l'epidemia cho- 
»|erica è quasi coragletamento cessata. 


0 Cel ce 
presentato a S. Mil Re da SE 


Sireti. 


Tn ‘iméi25 alla gioia che Diilla sui volti di 
Vita i*vivà éd i'plavii, ‘onde q 
È veneziano’ vi ‘saluta ‘bd acclanda | 
ge 7 luglio P. P- Vi Ré, non potea' cèrtameli 


Sovrano entrate 


re l’augustò 


szza | mento superbi di ) 
Hei Vostra Mist copPinconcussi principi di quella | 


sudditanza, possiamo di 


past È 
e ni 


All‘AntitertiinodGl'AL serivonon'da Chieti! 
ché è partita procipitosamente alla Volla di 
Pifen28' tia Deputazione! per indurre; il Mi- | 
inistero’ ‘a revocare lil idiecreto «Chesmconcentra 
ITa) Direrialte®dettraniale fa Teramo. 10150" 


lì ti bt oignst ole) isid 0) 


questo anno 


ortati' al 


dari. | 


Lavoro. ©. 


È L 'Amiternino 


44 ann 


il cholera che ha, già assu 


lesto. Nagello 
parroco è.s1a!0 


RE TSE 


9. buon/Pi 


16 Ja copia delle più 


ì Noi; seguendo le orme ]santissime di, nostri | 
‘abbiamo sempreccollocata; ogni nostra 


rterniti i diritti. della 
di e 


si Liri SANupait "00 
Nel Coriîbre dell Emilia ‘di ‘Bdlagaa vîn 
data dbl 7 ‘si leggano mile oa iN ; 
PH totale ‘doi casi 'ai 
| |nella Mostra “città Piîî 
||487, ‘dei’ qlati' n6 Pioti 
48 fol Orta è 
fia mofffono "10 ed 
lati “a dbmicinio ‘6 0aì | 
“1 'ed' un sof ‘gueri. ‘ 
Noa! questi ‘si ‘possono aggiungere 
Pifiifestatisi nel c&rcerd del | Tortote "de 
quali ino soctomibera è l’altro guariva. "7 


leriolera chie si ‘ebbero| 


For #1 Dea inferni 
litza retto, e di ira | 

Warirono” 3 d3 Tavii 

iiesli 16’ "motto 


È in' congedo. ‘Questi ‘Pottò 
|il'stcco ‘pieno di'robi sucìda;' la'madre ne 
bucato, ‘e fa ‘irmtantizenti “attaccata è 
‘dopo lei il ‘figlio "già sollato ; ein 
‘echi giorni intto l'inifelico passo: 
Vquest'era' si Coritano 134% motti, ‘93 grate: 
‘mente infermi. | ki + 


di Aquila’ degli Abraszi, in 
(i) ch in Luco sì è Ù a 
Vorificati ‘del 
Molte Per- si asveva forso,' nen contenti vdi' questaodi + 


Dalla Gazzetta di Venezia! del #5 togliamo." 
clero di Venezia, che, 


mogsì 


solenne- 


sull’ augusta vostra fa- 


trono ‘di 


cattolico omaggio della nostra | 


ssicurar- | 


ind 


| 


ToToh | 
| 
oinib | 


‘as06se!! 


duo ni 


‘ai ‘cui a | 
I 


aiiztuia | 


fite. delle 


son fng- 
tin3' ‘dei 


membranza delle peregrino e forti virtù che 
lo'reserò singolare ve ‘11 tifbbuto. di ricone- 


01 scenza e! di artmiraziona ‘che’ gl'italianie glio] dalla liberalità, degli 
porgeranno; raccoglieado.! dalla! terra. istra- | L'insigne italiano, ei ) 
pi Genyerrebbe scrivare So 


“Iarlidra!! © ‘doponendo’ nel sscro ‘Panteen di 


=itpiobt'almia città - lo illicrimato: sus':ceneri,)|; 


L10.06ma! generasmmento) scrisse ‘ano de' piùvacr \icipii. 0, fernsorandola a, quegi 


«LE Barati Faetoglitori delle: ste: mombria. é:delle 
tropo 
oma”rsigtiora“@ il gubblico costume ; a mabili; 


fato di 126 ssilionicdi liberi italiani Ma i0;} 
Ppovero ‘d’inigegno e divdottrita, non feriu 


l'afrecare lai questa: generasa impresa? 
1) EMI &'noto (che ‘altri prima’ di ma propesa 
) di'richiédere! all'Inghilterra le: essa ‘di Ugo ; 


‘il’ pio diseguo: To in que’idi era ‘in-‘potere 


a "troppo arduo @ periglioso 21 un condannato. 
politico intendere siffatto novelle. Se il:-Mu- 

Vl pio'pio ‘di Venezia e parecchi egregi cittadini 
‘'iimoni Mi ‘fegheramno il‘foro! favore, forse mi 
‘tornerà’ facile’ di tavvivaro il' santo proposito: 

cu e di ‘avvalerario. Non pechîì manoseritti e re- 


\t da' parenti di Ivi; dagli eredi della suggià la: 
delta Atbrizii, la quale” giuiticò i Foscolo £ 
‘amico ‘fervilo e sincero: uomo! pietoso, gene: 
roso è riconoscente 7 dai figli‘ di-tord Holland, 
lil*lbarale ‘protettore ‘di Fistòto, che doleva 


parecch.arselia, colmo; di vera:felici'à e di nen | 
‘mutabile .grandezia. 


ola. 


S 


ografia del Fescelo,, informany 


*dl'sue; Tatico Mayer}. tittotiò ‘contribuirà ;|\blicaziona: da'ttestà autentici degli antichi poeti 
; ) i ritaliani e della oro, vita..l tempi volgono pro- 
Hare Papertolato ‘letterario ‘0! a iritemprare Ja .| pizii. Riacquistata, libertà o,Jadipenteazi, dia 
smoci. opera; ;a,raccoglierne t 
4 riamo ch’ 8 dato.a. colero 
»*lnatò, ion conosciuto, quil'‘giovammento potrò,.|, di compiere grandi,;azioni, 


} feat. 


elegio e; di, degno mene: 


"Tale genti se Virtat‘su0'studé 


Su Voi non stende, Libertà vi muocel.... 


| Ella; signir. senatore, che fio 


verde età icollecò quanto ;ha di. pù,cero la 
vita e; dicnobile;; 1a virtù, nel. saése amora 
cispatrig a peliculto della letiaro ; Ella, che 
alia gioventù italiana pf, moge:la di ginerose 
passioni, di retti,s:pdi, di ;ciyili egregié im- 


prese. e di probità, senza, pari; 


istend 


; Na |.ch'egli si prefisse, quindò, angunziò la pub: 


che, hanko petere 
onorare. di g'uito 
to la memoria 6 
la virtù degli uomini grandi. Non sono di | 
inliurii gusci sangue.gii.elocausti che ,oggi.la patria c’im- Dl 
l'ma ‘ignoro’ le ragioni:che mandarono a vuoto |.pone, Allaingate ci; chiede -onestà @ sfudio : 
P lagorove scienza; concordia e fraterna carità. 
Videll'Auitriò; e' destro ‘gli ‘ergastoli riusciva | L'avvenire,ò;/de’ basic, DET essì ap 


eempiuta 
al prin: 


ri 


Conside: 


to 


Falla. più 


ila, che 


*] fi: 
sl 


| li'iniforatore a ‘prender partevai (lavori idella | 


“fierdla "Trecliu. ! * | ì 


T 


ÎD) i 
missione segreta e di gran premura. Essi 


spiegano l'urgenza site alan og e 
di: HAS: ui IG, A 
SIE "coraziàte per Ti g DI 


I aTk 


Siclegge ‘nel Moniteun idel AB: © 108 
so L6 LL EE: glivammiragli eRigauli «dò | 
‘Geniuiliy e Charnerisonò stati chiamatiedil- 


Commissione ‘incaricata edi» prozararo il nior= 
dingifiento militare: della: Fraricia, dovendo 
‘questa ‘conimissione 'etenparsii anche del ro- | 
teltitàmente! dell'armata! di'miaram: 1 ID ele | 
Cna Taderte riferisce che nell'ultima seduta | 
"della Cominissione militare fominiata in Frati 
‘crac'i1 prinicitio Nipoleone 
discussioni) appoggiando le opinioni del lgé- 

stola 


Leggiamo a ee Belge det'tE: 

« Si appaia ghe ia ‘itato det’ grafituca| 
di Baden é di nuovo malferi al ‘Egli si re- 
cherà, Îfa Dieve, in Ialia dotò rimarrà qual-! 


0 ha invitato| 


= lefiile scollo” per “Fimettere “in” questone-ta* x 


È La 


‘harproso parte allo ||; 


friefto! dell‘ninità nazionale, deve rimanere 
armata fino ai denti. Il memento sarebbe 


potenza dello Stato. 
andond ti 


rmanica. è. + 
ccesso déMa scorsa estate. 
è stato ottenato con meg discutibili ;\ mha 
ciò che non si può di Il @.ètil successo 
stesso, Quinta potenzazione di' della guerra } 
la Prussia dose madre rimi Stati, del 
Cont nente. Una missicno gta 
deve ancora tera 
Li 


dn vo sio 
19 


nuove provil 
i 0 felici 


rado 3° 
sentaxi 


vale a'diréi ‘allo statocchie deve'unugiomno 
air i Ghrmania è (e 
‘Scrivano | da Vieitba, ju, data dell'A ib: 
vembre; ala Fano: 01.5 | i 
leIL'iprincipato ‘di Servia pare: che «voglia 

S odélia Rumenia. Si ‘aspetta 

bra tororni: genté del governo 


fe 


Servia 


rope: 


Twésten, “con è moto, ‘(veniva assoltondalla 
Ctrto ‘d'appello, ‘pronomsiava in'ahx delle cir- 
coscrizioni ‘elettorali di! Berline nl: discorso, 
cho tiorita di' essere ‘analizzato perchè con- 
'tienò il programumnaldi) quei depu'ati' progres- 
sisti‘cho'sî seno riavvicinati‘al Governo. 
î L’eratote' incomincia! dallo  Stabilirel:che 
‘ficonciliandosi ‘col Governo, la» rappresen: 
i fialà monchar4bbangenato alcuna 


LR Osti ia Taliat Ant ti She i igza “mdibfialà 
il cholera' perdura a Benevento ed ta chi ‘del’ suol ai cosutazionali: A che strie: 


‘riva ‘il’confitto?Al'riordinamento mbilitate, 
La Catidrals'epgonovar'a quieto ‘provvedi: 


ma Gil Governo ha ‘Ticonosciato ‘che savera 
pito intortituzioralmente: Questà: confessione, 
U salva, ttorica merito; Îl diri:to! delle Cimere. 
chiarizione platonica, rinsettere sul Itsppeto 
la questiore militare e costringere ileGoverno 
a' disfare il ‘combattuto’ erditiantento?: Ciò. sa- 
rebbé' stato ‘impolitico per: due ragioni: 
*% In primo luego, perchè la Camera, com- 
Ù esta ‘di’ pacifici: borghesi. vincompotenti-in 
materia militire; "combatteva ‘a «tòrto'un rior: 
dinamesto al quale si va debitori di tre 
nuove province. sasa 
la sacendo luogo, perchè la Prussia im: 
psi «er fondo (0aip6 ancora'inhn pe 
tiodo militante, costretta a mantenera lè 
proprie conquiste ed a preparare il compi- 


‘L'indomani’ del ‘giorno'in‘cuiil: deptitato | 


melito; ‘essi; èfverò, virsiè'opposta invano, |, 


‘sorgere: Gli sstessi richiami, che la: Seria, 
-suol.fare; qui: saranno, fatti anchò a Costan-| 


‘proveniente davSan Tommaso... 
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suola Galssega (Ufaziale dal 17 nb embe 

4. Un decreto di S. A. R. il:principe Eu- 
denio sindatu del 20/bttobfe, com:sìli quale 
sono‘ {ichiarate provinciali per’ as revincia 
di Ancona.le:43 istradevindicate nell’ eleaca 
8 maggio.U18663:che wa: adinessosal decreto 
medesimo. i. sic 


2.:Una serie gi disposizioni , nel personale 
{na sorte di Gieposisoni nol parsqnale 


NEO 
debbano. essere ,alamessa vo gie il 
Pe Tie do” stato! ‘già suisidiat 


e” me r 
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quit remi Air cei 
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baia generale, degli. elettori ;ed eligihi 
Aroyerà, 


RI TL A VAR” Lo palo» 


VARIA în 


Siti, ( co Seo lA dll 
SP Piena , dalla © Camera (di Conimerci 
Aili 10:46 novdmbra 186615v 000 mio 

“a nil Vate presidente 
i Gao gr 


b-saoia q cted cit Segretaria 1 
Sg I Las RATA ini Danza 


TT 


dI spcconto "' ** 


1° 1° ‘citato DI spAGONSO 
gle. famiglie: Rapere dei soldati e. volontari 

— del comune di Firenze, “©. 4 
q10e 19 DON @Uso 190 £ 
(Aduranza generali {i 


PAlEAI 
|. Il Comitato delibera 
i Redi) gelibera 
torso 


È cirtostanza ‘del ri- 


Ila 50 
totno dî 8. 'M. debba, #6condò ‘i desideri 
—aspreszi daP'Consiglio: conftmale's'Vfansi* vidla 
l’distisbuzione! straordinaria alle |-famiglio:ipo- 
vere dei soldati60volentarivi patiti» per: da 
ignerrà. o olsone I2 doh y 4 
(5 20 Che algadimento di: tale .disi 


10) 


a 


questo Cotî 


. della carriera, superi | È 
‘3, Un RS » Re if priatipe Eu: 
17 pitobre dec0fse ,, con il 

eso la contessa: Adele 

alagi , già dama di 
uohessa di. Toscana. 


.gapio in, 


dell'ordine: giudiziario. 
raatai 


Mayor ssrebbe compiuto, se ricupotazdo Je Valla mia la porento sud vite" confermi tol. 
cenerisdel; Fascelo, ci fossa dato di ottensro | 
li agpici, della memoria del- 
iò che,del medesimo cen- 


l'autorità del suo nome il mio propenimenta. 
l'Il'qdlo se per 10 scopeor'oni intente è iui» 
‘Îlisimo © cipaca' di fhetteré radica, ‘tuttavia 
‘por le difficoltà ché'si'dovratito ‘superare, 
nen Dista ‘un’ ostato 'tiothé da ‘Ho''riovane 


stessi déglitiliini,' cut sapa Pishproiati der 
Ja quald rinunziereì pertizo l'uttifità sparata 
CO ‘ancorà ini testa” di vivere giordiî'de'gre- 
sénii meno fempestisi 61 affittiove sare 
sdscilata ed'ordizata lodevotmente' al'five'de- 
ndaràto, Nella terra che il Fekcdlo! dlésso a 
saconda patria, io sono legato "4a! stori Via. 
coli di gratitàdina 5a? Gste 

‘nomini prestantissimi por ingegno ;'' per 
virid'È ricchezze. 16’ sono Pertùasi' che ’mi 
* Sarsnno lirghi'di ‘ghi favare. 1"censolefore 


‘dente del Conikiglio , bardne ‘Ricasoli yi si: 
inistri Berti è Vistonti-Veziosa ,' ed 


véhiamarlo: uomo sommo” è ‘dollissimo;e da |:famsgi-liborale,,di ,umanissime,cure.,; della | il più a f'olbrata dello madri veneziane, soho 


s 


| \n'altri distinti ‘italiani è Gtratiiori, H- magnanimo | quali le. sarò ì iscal- 
ini {gsaio, finghè, il sangue, riscal 
‘votò de” benomeriti G. ‘Barbòre,: Orlandini 0 |«derà.le contristato, mie pipi ‘aggionga 


{srsche th'’esfrimdao dilicalezza ‘di’ senti* 


raein'i, altezza d’intellettà, prifondità qudot: 


OHATAIteS a itridati9 Gu Gffotto) UL ‘geriotetità > 


tqaio' e' di attelto' 


"dti Foscold, P'Mustre Cind'CApponî ; il presi” 


di opere, intese a giovare alla patria e alle 
lettere’) e'splondore di amvdestà virni ei di 
funghi d010ti \s6marti ‘por ralfitettare la reten- 
Zione'dellà'i0n "più appresa è siegaosa Ve- 
*riezia; "210 di 'Veneria ‘0 maravigliosa ne” suoi 
Pribdipiiomne subi '‘progfessi fi mola» sia resto; 
te È filarsvigliosi*an8Ma Sua Iiitisoria "© pas 
bue 'rovitiv’# 6‘ più mdvavigliora oggi inell 


L'ERGNAAZO aula “Picuparàta Ribera © indipen- 
}Béfiza PINS") T0loh | 
Quezii cegregi mi corforteranao idi, aiuto, 


ral'autoritàè cdi cenbsiglio. Oporesse sorgare , 
dalb‘fissdìdo isepolero l'ombra dolorosa!di Fo- 
lacolo, e! venire a? vellera:ila; sua. Venezia iche 
nin piango più! Elja:!signorisenatore; faccia 
it guisa 1! almeno: fe ceneri deil'immoartale 
poeta delle Gratie iriposiner nel: più:gontil 
faose cche ta splendidissimorsolo italiano ural- 
Iogra'el'facomida.! 01: 1 


scàrdì fat pubblica questa (mia:suritura, afia 
chéesia- noto» agl*iitalrani .fil: proposito da me. 
fitiòpetidà Livi avyalor2to,. di onorare, la ne-, 
‘ioria di Uge'Fuscalo. 

Li fo conrturto l’amumo riverenza, a all'ef- 
ficica patrocinio.di ; Lei, caldamente mi 1ac- 
lobritandone A 
«ebco Firenze; 43. ncyembre; 1866. 
lmotsi Dev.mo, .aff.mo, servitore 

Luigi DE BENEDECTIS. 


Mio;caro De :Benedectis, 
Voi èéde:e ‘chela pubblicazione della Jet- 


10X-grandt Ma dhaf 
di renti nòl personale |» 


| 
Trina >" Fenerostdi propositi neagnamimità | 


è Diserdinata e rozza qual’ è, non; le sia d«-.. 


ta alstritiami ‘1° alfrodi »pissa: giovare alla I 


| LE 30.Glie!*a “quotatdi sussidid0a' ciascuna 


Uelle!famigne Isa diiirendito)) a iosvest 
101 400Chbvallé! famiglia: di quellitche dure 
Da campagna \marirono 0; diveanero» per 19° 
cito inabili, al: lavoro la, quola suddetta venga 
partita a lire ciaqua 

Ve go Che la distribuzione sia fatta nel Pa 
‘Tazzò ‘csrtitinale tei so dal Lungarno 
l“fcciaiofi, #62; 4e0po, hbilgiorni/22,123, 24 


(——P_P_——_m_m—m——___r—PT_m 


buona-riuscita.-del-pairialtico vostro. disegno 
di promuovere il ritorno in Ialia della sp0- 
glia mortale, di Ugo, Foscolo; ad io, perchè 
desidero”al.barî (di; ogai altro the le ossa di 
quel grande siano rese alla terra da lui pre- 
dileita, non re ica stampa, Ma 
vi assicuro «che. farò dal cento mio tuito il 
poss bile onde non fatlisca l'intente. Tuttavol'a 
mizpiace cripeterer qui ciò: che più volle Ii 
è occorso di dire al putblico, cio8: « ch'i» 
«non mi tengo-nè-da-più, nè da meno di 
| «tanti altri italiani bea pati, i quali, o 
sf Lisi di buon’ ora della j ra mniosa ser 

‘ Ri LTT Font al l'sttasòtittrso 
« genuéli'Bssa Siticivilivà è “defberari a non 
« rassegnarvisi vilmente, ringratiarono Tadio 
« di averlì, fatti, nascere in grem sad una 
« gosersziene, cui pareva serbi Îà gloria 
ha delrnitcattò»» E tanto più velentieri:lo 1° 
| 'petoJotacchet.il riscatto, è avvenuto. +, Com 
«porre Bitalias— io, aggiungera;— 20 unità 
i nivionsle;«@ farla entrare,; indipentente 0 
«libera, ne) Consigli «d'Eorepa; e-sostanzial 
|armnensa siibellasosi grande, csì santa apre 

«.e0s1 profichacalla ci vittà: del, mondo, cha, di 
i-nnzi ad essa, tutte; Je «questioni, di forma, 
cvatici riguardi! po-sonai. d.ventanoy; PI” 
«ane) mll'aitrò: che righe di ambiziosi 0 
© punfigli «di: sciocchi. »» (4) i 

| Vostro devotissimo 

{ P.. LEOPARDI. 


(4) Questi due brani virgolati sono estratti 
‘dava prefazioni della: Des Esperances de, l'Italie , 
Pafis 4844, (0, Narrazione istoriche, Torino 4850. 
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Cè 


del mesa, € 


Presidenza 
presto un 
all'approvi 
fatura 6d 


Venerdì 
estara, 
in Mercati 
sca di.gil 
C.F., 0.4 
‘viorichd È 


Servizio } 
rina. — 
8 antin 
La buri 
postra ath 
settentrio 
bassameni 
lonna sc 
ore.  Piog 
soffia feri 
Le bu 
s'avanzan 
sospre 
delle sta: 
meteerici 
Probal 
di burras 


i R. Te 
domenica 
ballo, 7°4/ 

R. To: 
menita ‘1 
Le Preca 
pera. sud 
vanti.la s 
dialetto I 


Atti di 
1866. 
Romiti 
id. 18 — 
Luigi, id. 
netti Luis 
— Quimi 
id. 23 — 
nunziata, 
Conti Anj 
Più, 4 
un amno. 
Gli atti, 
furono 26 
morto. 


_ 


NOTI 


Usd 
15 nella 
Invas 
sulle 40 
nella-ca 
L'altro a 
di 23 al 
cordata 
drone d 
cente i 
Domeni 
fermò : 
scagliò 
Itrfai 
due gr 
vicini . 
reiza 
soccor: 
—La 


teora! 
levani 
stette 
dalla 
tali 2 
è col 
capr' 
sperc 
che 
qua, 
splen 
due 


“= 
del. per 10, TR dallo ore.9 ant. fino alle, 
-2 po 
ne Fieno che a. 4utto vil .30. del cadente 
mese non si sieno presentati a ritirare:i.sus»- 
siti 2° loro' favore ‘im questa e in'‘altrevocta- 
sioni slanziali. decadafanno dal ‘altitto, di ti. 
petere i sussidi. medesimi. 
om- 70: Compiuta la :distribuziane .che: sopra, -e 
)ab- decorsi ‘gli'accennati termini; © realizzati tutti 
‘gli ‘itsegnimenti “del''Comitato, "I! Uffizio rai 
la- Presidenza è incaricato di compilare at più 
Dva- presto un generale rendiconto da sottoporsi 
i la all'approvazione del Comitato medesimo:nella 
nica fatuva @d ultima’ adunanzo. | | 
i la Venerdì sera, 16: corrente, gli agenti-della 
si. questara, recandosi im casa:disuntale P.M., 
in Mercato Nuovo, vi scoprirono un’altra bi 
libta sca di.giuochi d’azzatào ‘tenuta da tm ‘terto 
sini C. F., e sequestrarone varii muzzi di conte; 
Ppe ioniche 1153 -40-ch'eramvi-divbancor- 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
fina. — Bollettino del di-17-novembre, ore 
8 antimeridiane. 

La-burrasca «annunziata ieri; entrò nella 
nostra atmosfera, producende, sepratutto ne) 
settentrione; ua fortissimo, e improvviso ab- 
bassamefito -del barombtro, essendo lla ce- 
lonna scesa di 14 è 15 millimetri in poche 
ore. Pioggia in molte stazioni ,| e il libèccio 
soffia ferte- anche mell’alto dell'atmosferà. 

Le burrasche dell’ Atlantico. sempre più 


non esistara offesa all 
bia mo; potè. resisto pyriai 
scrittore. 


‘Dopo questa: dichiarazione tv Ho 
chitrande'che delle: “reevin DÀ 
eglimon'avova mai dubitato, m 

ambigua interpretazione a Jui lesiva che po 

tevssi. dare..a, quelle parole [lo lite A 
adare .a'\querels cha: ritirato ogii dormi 
diazione penale e civile; 
che ta ‘legge’ gli accordi 

Un tesoro, — Nella Persesrmnza del 


17 i legge: 
Una strana novella circolava per la 
città. Noi ‘la pubblichiamo per debito di cre- 


Dista, riserbandoci ad appurarla.>Selo no- 
tiamo iche?Ja ci viene..data | da “più d'una. 
persona siccome , cosa ..vera 8 copatatata. 
Eccola. 

Uno dei detenuti nelle carceri criminali , 
già condannato-ai -lavori--ferzati 


in questa che egli avra 
magistrato, come nel vado ‘di uni ra 


incisa, avesse in pure «Genta epoca astosto la 
somma ingente di olire:30,000 lire? | 

Teri l'Autorità giudiziaria” si sarebbe! recata] 
sal lnogo indicato, cal Tivelatore, ecinfatti‘ sil 
sarebbero trovate lire ‘36,000. in tante. mò 
nete |d’oro, chiuse in una:cinta, ed i in'umre-! 
cipiente di latta, depesti nel ‘cavo di ruba 


s'avanzano e mainacciano i nostri mari; e 
sempre più necessaria|si rende la vigilanza 
delle-stazioni di prima ‘classe, agli strumenti 
metoerici. 

Probabile continui la (stagione _ di piogge e 
di burrasche. 


TEATRI 

 R. Teatro della. Pergola. — Questa sera 
doménica, si rappresentà la grandiosa ‘operà- 
ballo, Africana: del celebre Meyerbeet. 

R. Tontro Paglianò. — Questa sera, do- 
menica ultima rappr entaziero dell’ opera 
Le Precauzioni. Dopo Patto secondo dell’e- 
pera suddetta verrà--cahtata dal sig. Fiora- 
vanti la scena sulla patti del Trovatore in 
dialetto napoletano. 


_— 


Atti di dae agro pe fel: di 18 novembre 
1866. 

Romiti. Maria, d'anni 16 — Innocenti Elisa, 
id. 18 — Taddei Ildegorida; id. 10 — De Vecchi 
Luigi, id..43-— Cooper Tommaso, id. 80 — Pen: 
netti Luisa, id, 55 — Piccianti Raffaello, id! 34 
— Quintini ‘Maria, id. 22 — Somigli Raffaello, 
id. 23 — Masini Filippo} id. 68 — Angeli ‘An: 
munziata, id. -60 —-Saletti Francesco, id. 80— 
Conti Angiolo, id. 26. 

Più, & bambini che {non “avevano ancora 
un anno. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 15 novembre 
furono 28, cioè 16 maschi, 11 femmine e 4 nato» 
morto. n 


un sasso, coperto di verde muschio'ini medò! 
che a nessuno sarebbe, venuto il sospetto di 


ru Ò quindi come nel 1833 la grande apparizione fa 
1 ale ge asa Lat sce | ricallo ‘signéî Newto®- di | Yale College ‘aveva | seguita da nua meno splendida nel 1834, così 
sorive hp tera dis questa appari ione dall'anno 903,|. l'apparizione di quest'anno non sarà esaurita e 

veda n AE {del 17, ci eVanoj |? L dell'era “N08 Singh 41833 non: meno “$i tre- |: potremo aspettare qualche cosa anche per. l'anno 
annunciato l’arrivo sul c ntinénte di.uh certo) |, dici volt, ‘ne ayéva concluso îl periodo [di }pavvenire. Il fatto poi che prima.e dopo questo 
numero ' di) frati da. Palermo, Asp nati sal |. un terzo di secolo, onde; guest'aind; 0rcil;, |opassaggio mon si è veduta frequenza notabile di 
domicilio .ci È | simo) anno 1807 do va aTRE Inoeg Uaaltra apr “meteore, mostra che la larghezza della corrente 


LR 

_Jeri e l’altro ieri giungevano] infatti \fra nei 

una! quarantina di frati;*(di-cui 

destinati a Bergamo. Questi artivivano l al 

tro ieri, e siccome, nen [potevano continuare, 

il loro viaggio perla loro: destinazione; così! 
nosira città. Notiamo però 


pernottarone ne 


‘che tante la questura, come la Comamissioni@®| im ‘eni%il’punto radiante 


sanitaria municipale, presere tutte le misi 
che sono richieste dalle attuali + didizioni È. 
gieniche. Così, dépo aver subito ‘abbondanti 
suffamigi ,.. quei! a dotti.n 
cale del momastero Ma adiore »|od6 x 
isolati fino ‘al momento, di alare pi 
Bergamo. 

guali cautele si usaì vr 
frati giunti ieri, i quali uali | farotto! pregi È 
calo destinato |per Ja cite e "% i 


no 


nd Li 


qiioti| frati Paleriti 
| Agnolo coatto. 


chela ai Nuovi Sepeleri! 
Un buoa, numero di 
tani sone: destinali ali 
Como. 
Lo scheletro. A una baleti 
Nella Perseveranza del 15"si lbgge: ] 
Ta questi giorni, il professere Cornalia ri 
cava da Genova pel nostro civice Municipi 


dava in secca sulla riva d'Alghero, e tire |. 


vgcato. Wi; come seiò sorgere Sean as salla veridicità 


Di 


bo Pr fg “Carceri e7asero 


l diritto | prot 
pendii mei 
ail Open 


cessò di wi 


di anni 88,.il, 
Spada-Verall. 
TI a volo 


chiesto di parlare al [procuratoresdeli. RI Fa Vaia capanne 


fai 


Ra Lillo Ga astrotomo-P. Ai St hi scriveva 
fuori) dî porta Ticifase, segnata cen una crote Ra crd 


CI 7 
> i Li 


Îlieo per d’apparizione.del fenomeno elle stelle 
‘cadenti ‘dél 43 corrente; 


grossa pianta, cavo che.\era mascherato» ‘con “svuto.o! 


© N fondamento dell'aspettazione dr come V. 
$. ‘già isa, che fu edito ‘(da Olmist 
Del 4833 


parizione.: | 


Thotabile di 3 neb.numerò? otdimiatio che: sb-| |, Quando:saranno arrivate le notizie degli altri 
gliotlo' esser "comuni “tutte | \leMnòtti, G thai) prati osservatori, mi. prenderò Ja libertà di Snformarla 
“un poAtroniO esatto delle e ppginai sui resultati definitivi di questa apparizione. 
p ciò. quast'aprià mò si d ha ti 
da noi di osservare più Îokgi cin ni nel: Suo dev.mo servo 
ara sì * K( | PIA SECCHI 

ugl,e: la, costellazione del rat | 
De Re eato (a) Questa. è .fotse identica con una osser- 

gr sd niet) 


2} Fani 


È poi no di osservazione che il punto di 
“-partenza;=0 come dicono il wadiantesera per le 
più belle” è pel maggior.mumero nella costella- 
bra del} \Torò, mentre quelle del Leone erano 
RAI 8 piccole: la velocità délle ‘seconde’ era 
maggior della, velocità delle primo, 6 in 
este dominava il color fosso : 6 questa ‘cosà 
si era verificata anche nella notte del 12,1% 

,, Riepilo; afido pertanto ;a pparisce ; che. anche 

ist anto Si sarebbe verificato .il ritorno: pre- 

dell td teore j' ma tchovavrebbe ofitardato 
Idivumigiorhg, le che 'sarebbo ‘comparso ‘senza il 
solito corredo|di una Dal ‘frequenza gior- 
naliera nei dìl' ‘precede anti; è seguenti. 

Colla osservazione di {fusti fatti riceverebbe 
anche conferma la teoria loro, la quale, è; stata 
in modo molto dotto esposta, mel bullettino. me-, 
teorologico dell’ Osservatorio: > del |\Collegio.;r0- 
nano dal signor Schiaparelli, direttore ,dell' Os 
|‘servatorio. (di Milano, Esso dimostra che, una 
|anube:di matetia cosmica entrata nellà sfera' di 
attrazione solare, deve perdere la sua figura 
na Dimbiva che avea , e trasformarsi in una spe- 
; continua formata di corpuscoli 
— E Quale può durare: a Passare per più 

fitibi di seguito, e che venendo tagliata dalla 
Pietra -niella sua ‘orbita annuale, ci mostrerà il fe- 
nòmeno delle ‘apparizioni suddette. Una cor- 
rénté continua Come ella \di ‘agosto apparirà 

i anno. Una | ’discontitua avrà un periodo 

e dipenderà., dalla sua lunghezza, dalla durata 
del suo. giro se.da ‘quello di illa terra. L’ orbita 
descritta dalle-stelle del novembre secondo que- 
"sto ‘astronomo «avrebbe la varo di una elisse 
Coinkidente quasi col piano dell’ ecclittica , e a 
«vente un diametro di circa/21 raggi ‘dell'orbita 
‘terrestre con ‘periodo rivolutivo di'33'anni poco 
‘più. (La nube meteorica che| descrive (quest” or- 
bita già sarebbé tanto -allungata da impiegare 
più di un ‘anno ad attraversare -il perielio. E 


jsse 0_etstodì 

i giornale. = A Na. 
vie dar & lalia. 
termino del44'ha 


IRE 


ali i 
LITE FCDEO na bai 


LAN [ga dé st, LV 


dio Peri 


2 taggntio in dala del13 


fg ian NO n 


età 
\Pringine romano D. Clemente 


poort Isb: #1 sl 


» .tirob tb sine tig 0 « 


NNABIET A 


| del periodo di \ novembre, - 


Seguente! lettera‘“31 _fifettbie, lel Gio 
di er | 


i Ilumo | sig. Direlfote 


Roîna, 15 novembre 1806) 
i È: stata ‘tanta l’aspettazione’eccitàta | nel pub-'|' 
he è almeno neces» 


ario, dare: una ri cll'esito dr esso pa. 


in' America 
è dla Humboldt! nel 1799) e che lame- 


meteorica è. minore dello spazio che la terrà 


Néll'anno scorso o già si ‘notò ai té niatmento| percorre in.un giorno. 


Ho lgporti di protestarmi” con distinta stima ; 


vata a Monticelli (circa questo tempo. 


I risultati sono stati id stgutolue è 


— NOTIZIE ULTIME 


rg "spazi Sdi ciel libero! dalle nubi. La nofg da noi data nel foglio pre- 

berto: Snfa | d*fohticetî | !| cedente intorno ‘alla Società dei canali Ca- 

cla or alle ;3: f}4 ne ost.| vour è stata interpretata come sé fosse 

lò; Esseteranò sparse | già; intervenuta | una dichiarazione legale 
DE ERI Si di fallimento. 

£ Ciò non, è; ma le comunicazioni giunte 

Le] da due giorni facevano riguardare-la So- 


“n'coperto a "Roma. 


sentanza. “comunale, m Congrerarione pro- 
Vinciale e Jo. deputazioni di! vate società; 453 
'sistà dal balcone del palazzò di alloggio del 
commissario del Re, allo sfilare della truppa 
o della guardia mazionale! LL’ eritutiasmmio 
fuî itidescrivibile. La popolazione rien Gra thai! 
‘soddisfatta di acclaînate 0) Vedere Î suo So 
vrano. 

«Alle, ore 3 S, M. è ripartita, edu accom} 
pagnata dal ‘commissario al confine della pro-! 
Vincia. — Alla, sera, splendidissima illumiaa- 
zione per tutta la città, 

Treviso, 16. 

S. M. questa mane, dopo aver ricevuto le 
Vario! Rappresentanze comunali e provinciali 
il Capitolo e monsignor. Vescovo, a ‘Magi 
tura ed altre autorità, si compiacque 
,8IGOni, doni offerti, per mezzo del sindaco, 
“dalle sigaore di Treviso e da privati citta- 
dini. — Assistette dal balcone al défilé della 
guardia nazionila della città e provincia; si 
«è recata a visitare la biblioteca, la chiosa di° 
San Nicolò ‘e l'istituto dai giovani. abbando- 
nati, cui diede pn'elargizione.— Dappertutto_ 
la.M. S. è stata acclamata con grandissimo 
entusiasmo. — Alla:2, 40/S. M., scortata dalla 
guardia d’onore, si è recata alla stazione, ac- 
compagnata dal commissario del Re ‘e dal: 
sindaco. Seguivano . la carrozza reale nume: 
rosissimi ed eleganti equipaggi, e facevano 
ala al passaggio la guardia nazienale e la truppa 
di guarnigione. 


Padova, 16. 

S. M. è giunta alle 4, accolta alla stazione 
dalle autorità militari, "civili e religiose. — 
O;tre. duemila militi della guardia nizionale 
di Padova e della provincia facevano ‘ala, 
schierati colla truppa. — L'accoglienza può 
essere stata per l'entusiasmo eguagliata, non 
superata da altre città. — Questa sera. S. M, 
recherassi al teatro, poscia alla cavalchina po- 
polare gratuita. 


Si ba da Caserta che il delegato di pub- 
blica sicurezza! di Fondi ottenne la presen- 
tazione di Gallozzi Francesce, brigante fino 
dal 1862 colla banda Schiavone, e poi con 
altre bande. 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


* Madrid, 17. — Affermasi che il governo 
spaghuolo abbia reclamato presso il governo 
belgà, riguardo ai rifugiati spagnuoli. resi- 
denti a Bruxelles, imputati di ino lasciare 
alcua mezzo inteniato per tartago l'ordine 
nella Spagna. 

Londra, 16 (sera). — Corre voce che il prio- 
cipe; di Galles sia morto, in seguito ad una 
grave ferità riporiata alla clavicela. 


Venezia, 17. — Questa mattina sono par- 
titi i principi reali per raggiungere Sua 
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